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Le “Luci in vigna” di Cecchi
Nel momento del suo “letargo” invernale la vigna
rinasce attraverso la luce. O meglio, attraverso le “Luci
in vigna”, installazione artistica luminosa tra i vigneti del
Chianti Classico, visibile lungo la via Chiantigiana che
porta da Monteriggioni a Castellina in Chianti, davanti a
Villa Cerna, voluta da Cecchi, storica cantina oggi
guidata dai fratelli Cesare ed Andrea Cecchi, e
realizzata dall’artista Angela Nocentini. “Foglie di
Sangiovese che nascono dal terreno, si connettono con
la natura nel suo riposo invernale e la risvegliano per le
festività natalizie”, spiega la cantina. “Mi auguro che Luci
in vigna possa essere meta di turisti, amanti dell’arte,
del vino e della natura” afferma Andrea Cecchi.

Antinori: “serve rappresentanza più omogenea”
Giusto un mese fa, l’11 novembre, WineNews scriveva di come ci fosse una frattura nel mondo della
rappresentanza del vino italiano, con un “valzer” di cantine, da (e tra) le due organizzazioni più
rappresentative del settore (https://goo.gl/InA8kX), Unione Italiana Vini e Federvini. E la divisione si è
concretizzata, in queste ore, riporta “Il Sole 24 Ore”, con l’uscita da Uiv di oltre 20 cantine dai nomi (e
dai fatturati) decisamente importanti, del calibro di Antinori, Masi (guidata dal presidente di Federvini
Sandro Boscaini, ndr), Ferrari, Santa Margherita, Cecchi, Sartori e non solo, che mettono insieme un
fatturato vicino al miliardo di euro (su una filiera che vale, nel complesso, sui 12 miliardi di euro).
“Abbiamo preso questa decisione dopo una lunga riflessione fatta con alcuni colleghi - commenta a
WineNews Piero Antinori - sono 30 anni che cerco di arrivare ad una rappresentanza unica della filiera
del vino, perchè questa frammentazione non giova agli interessi dei produttori. E se ognuno dice una
cosa diversa, le istituzioni non ascoltano. E anche per una questione di etica: non potevamo stare in
due organizzazioni che, su molti aspetti o provvedimenti, come successo anche per il “Testo Unico del
Vino”, non avevano posizioni uguali. Abbiamo scelto, per ora, di stare solo in Federvini, perchè c’è più
omogeneità nelle aziende rappresentate. Nulla di personale con l’attuale guida di Unione Italiana Vini:
Antonio Rallo è un amico di famiglia da tempo, è un persona seria e competente. È una questione di
impostazione - conclude Antinori - in Unione Italiana Vini ci sono tante anime, che vanno dai
produttori di vino fino a chi produce le macchine, passando per imbottigliatori e per il commercio, con
interessi per noi troppo diversi. E abbiamo voluto anche dare una scossa, un segnale”. “Ognuno
giustamente fa la sua strada, noi lavoriamo per rappresentare tutta la filiera”, commenta sintetico
Antonio Rallo. “È una scelta difficile, ma anche un messaggio chiaro - dice il dg Federvini Ottavio
Cagiano - la richiesta di maggiore rappresentanza di questa anima della filiera, alla quale noi cerchiamo
di rispondere, da sempre, nel miglior modo possibile”.

Il Papa e l’agricoltura
“Viviamo il paradosso di un’agricoltura non più
considerata settore primario dell'economia, ma
che mantiene una evidente rilevanza nelle politiche
di sviluppo e nella vita delle comunità rurali”: così
Papa Francesco, in udienza con l’Associazione
Rurale Cattolica Internazionale. Il Pontefice si è
soffermato a lungo sullo sviluppo agricolo come
componente della società globale, che “resta la
principale risposta possibile alla povertà e alla
scarsità di cibo” a patto che non venga dominato
da una logica solo economica, e “che non si perda
il rapporto con il creato”. Il cosiddetto modello di
“agribusiness”, per il Pontefice, può infine portare
a “perdite e sprechi nella produzione, ma anche
l’incauto ricorso a tecniche che possono eliminare
la varietà delle specie e la ricchezza della
biodiversità”.

Vandali del vino in Oltrepò Pavese
“Un danno enorme, ma ci rialzeremo”: così Ottavia Giorgi (foto),
produttrice con la Conte Vistarino (realtà da 870 ettari, di cui 200
vitati), tra le aziende storiche dell’Oltrepò Pavese, ha commentato
l’atto vandalico subito, con ignoti che hanno sversato alcuni vasi
vinari, disperdendo oltre 5.000 ettolitri di vino 2016, con un danno
sui 500.000 euro. “Non ci spieghiamo tanta cattiveria - ha
commentato la produttrice - non abbiamo ricevuto minacce o
richieste estorsive”. La solidarietà, mentre le indagini per scoprire i
colpevoli vanno avanti, è arrivata da tutto il mondo produttivo, a
partire dal Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese. Un fatto raro, per
fortuna, ma, purtroppo, non nuovo: in Italia il caso più noto è quello
che ha colpito, nel 2012, la cantina Case Basse di Gianfranco Soldera,
tra i produttori più celebri di Brunello di Montalcino, quando andò
persa tutta la produzione 2007-2012. Pochi giorni dopo toccò alla
cantina Abraxas, a Pantelleria, dell’ex Ministro Calogero Mannino, che
vide andare in fumo 700 ettolitri di vino. Mentre un mese fa, è stata la
canadese Pelee Island Winery a subire la perdita di 250.000 litri di
vino ed un danno di oltre 2 milioni di euro ...

Ministri, Martina confermato
Il Premier incaricato Paolo Gentiloni ha
presentato la lista dei Ministri al Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella, e sono arrivate
conferme per quelli più legati al settore
agroalimentare e vitivinicolo. Incarico confermato
per Maurizio Martina alle Politiche Agricole, e
per Carlo Calenda allo Sviluppo Economico,
promotore del piano per l’internazionalizzazione
del made in Italy che ha investito moltissime
risorse nell’agroalimentare. E conferma anche per
Gian Luca Galletti come Ministro dell’Ambiente. 

Da domani più info in etichetta per gli alimenti confezionati
Domani entrerà del tutto in vigore il regolamento UE 1169/2011, che dal 2014 ha portato sulle
etichette degli alimenti confezionati informazioni come la presenza di possibili allergeni, il tipo di oli e
grassi utilizzati per la preparazione, la data di congelamento e così via. E a queste si aggiungeranno i
valori nutrizionali, come quello energetico, la quantità di grassi (saturi e non), di carboidrati e zuccheri,
di proteine e sale per ogni 100 grammi o 100 millilitri. Tranne che per i prodotti a ingrediente singolo,
o gli ortofrutticoli non sottoposti a trattamento, come le verdure “in busta”...

I corsi sul vino negli ultimi anni
hanno vissuto un vero e proprio
boom. Ma oggi, conoscere quello
che succede a livello produttivo nel
mondo, è fondamentale per gli

appassionati quanto per i produttori.
A WineNews il Master of Wine
Josef Schuller che spiega: “più difficile
insegnare agli appassionati che ai
professionisti, che sono più chiusi”!
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